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IL DIRETTORE GENERALE

(in forza del D.P.G.R. Toscana n. 29 del 28 febbraio 2022)

Vista  la Legge Regionale Toscana n. 84/2015 recante “Riordino dell’assetto istituzionale e organizzativo del
Sistema Sanitario Regionale. Modifiche alla Legge Regionale 40/2005”;

Vista la delibera n. 1720 del 24.11.2016 di approvazione dello Statuto aziendale e le conseguenti delibere di
conferimento degli incarichi dirigenziali delle strutture aziendali;

Richiamati: 
- il D.Lgs n. 502 del 30 dicembre 1992 e successive modifiche, con particolare riferimento all’articolo 8 ter
“Autorizzazioni alla realizzazione di strutture e all’esercizio di attività sanitarie e socio sanitarie”;
- la Legge n. 328 del 8 novembre 2000 “Legge Quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e
servizi sociali”;
- la Legge Regionale n. 40 del 24 febbraio 2005 e successive “Disciplina del Servizio Sanitario Regionale”;

Viste:
- la deliberazione di Assemblea dei Soci della SdS di Firenze n. 1 del 22/2/2022 con la quale viene approvato il
Programma Operativo Annuale 2022 e l’aggiornamento del Profilo di Salute;
- la delibera della Giunta Regionale Toscana n. 1664 del 23/12/2019 che approva il documento progetto per la
sperimentazione di nuove modalità organizzative dei percorsi di presa in carico territoriale, nell’ambito della
rete di inclusione socio-sanitaria nei percorsi di marginalità e l’implementazione di team multiprofessionali per
garantire la continuità della presa in carico dei casi sociosanitari complessi;
-  la  delibera  della  Giunta  Regionale  Toscana  n.  557  del  16.05.2022  con  oggetto  “Adempimenti  D.M.  30
dicembre 2021 – Linee regionali per gli interventi ed i servizi sociali di contrasto alla povertà – approvazione;

Richiamato,  in particolare,  l’allegato A alla D.G.R. Toscana n. 557 del 16.05.2022 nella parte relativa agli
interventi e ai servizi in favore di persone in condizione di povertà estrema e senza dimora e alla costituzione di
centri servizi per il contrasto della povertà;

Considerata l’esigenza di implementare i percorsi assistenziali e socio sanitari, in particolare nell’ambito della
marginalità grave nella zona Firenze e dato atto che il tema dell’integrazione socio sanitaria rimanda all’insieme
degli  interventi  rivolti  alle  gravi  marginalità  presenti  nelle  strade  cittadine,  quali  persone  senza  dimora  e
migranti soprattutto se legati ad esperienze di violenza e vulnerabilità;

Rilevate:
- l’esigenza d’integrare i percorsi di continuità assistenziale al fine di fornire una risposta socio sanitaria
integrata a livello territoriale a favore delle persone in condizione di marginalità;
- la necessità, in particolare, di contrastare i reiterati accessi di pazienti iper-utilizzatori delle strutture di
emergenza urgenza, in quanto persone socialmente “fragili”;

Dato atto che sono oggetto di sperimentazione nuove modalità organizzative con l’obiettivo di implementare gli
ambiti di integrazione nei percorsi di marginalità, lavorando sul territorio fiorentino per lo sviluppo di percorsi
dedicati a questo specifico target;

Preso atto che un gruppo di lavoro multidisciplinare composto da professionalità messe a disposizione dai tre
enti  Società  della  Salute  di  Firenze,  Comune di  Firenze ed Azienda USL Toscana Centro ha elaborato,  in
raccordo con le  linee del  Coordinatore  socio-sanitario  SdS,  un protocollo operativo per  la segnalazione di
persone  presenti  nelle  strade  del  territorio  che  vivono  in  condizione  di  grave  marginalità  e  presentano
problematiche che richiedono una valutazione multidisciplinare e integrata  (allegato “A”,  parte integrante e
sostanziale del presente atto);

Ritenuto opportuno individuare una struttura formale operativa multiprofessionale che consenta di operare con
adeguati livelli di integrazione dei servizi di natura sociale e sanitaria, rendendo unitaria la lettura dei bisogni e
la programmazione delle risposte in un percorso tempestivo e professionale di presa in carico sociale e sanitaria
di un target particolarmente vulnerabile della popolazione; 

                                                                                                                    



                                                                      

Considerata l’evidente  connessione  tra  le  esigenze  sopra  evidenziate  e  le  finalità  perseguite  dai  tre  Enti
consorziati, Società della Salute di Firenze, Comune di Firenze ed Azienda USL Toscana Centro; 

Ritenuto di dover procedere ad approvare il Protocollo per le segnalazioni di persone in condizione di disagio
sociale,  sanitario  e  di  grave marginalità  presenti  nelle  strade del  Comune  di  Firenze,   allegato “A”,  parte
integrante e sostanziale del presente atto e di individuare, quali delegati alla firma, la dr.ssa Rossella Boldrini,
Direttore  dei  Servizi  Sociali  dell’Azienda  USL  Toscana  Centro  e  il  dr.  Marco  Armellini,  Direttore  del
Dipartimento Salute Mentale e Dipendenze; 

Preso atto  che  il  Direttore  SOS Dipartimentale  Servizi  per  il  Territorio e  Sociale  Empoli,  nel  proporre  il
presente atto attesta la regolarità tecnica ed amministrativa e la legittimità e congruenza dell’atto con le finalità
istituzionali di questo Ente, stante anche l’istruttoria effettuata quale Responsabile del procedimento; 

Vista  la  sottoscrizione  dell’atto  da  parte  del  Direttore  del  Dipartimento  del  Decentramento,  Dr.ssa  Rita
Bonciani;

Su proposta del  Direttore  SOS Dipartimentale  Servizi  Amministrativi  per  Territorio  e  Sociale  Firenze  ed
Empoli; 

Acquisito il parere favorevole del Direttore Amministrativo, del Direttore Sanitario e del Direttore dei Servizi
Sociali;

DELIBERA

per i motivi espressi in narrativa che si intendono integralmente richiamati:

1. di approvare il Protocollo per le segnalazioni di persone in condizione di disagio sociale, sanitario e di grave
marginalità presenti nelle strade del Comune di Firenze,  allegato “A”, parte integrante e sostanziale del presente
atto;
2. di individuare, quali delegati alla firma, la dr.ssa Rossella Boldrini, Direttore dei Servizi Sociali dell’Azienda
USL Toscana Centro e il dr. Marco Armellini, Direttore del Dipartimento Salute Mentale e Dipendenze; 
3. di trasmettere la presente deliberazione, a cura del Responsabile del procedimento, a:

 Società della Salute di Firenze; 
 Comune di Firenze; 
 Direttore Servizi Sociali; 
 Direttore Dipartimento Salute Mentale e Dipendenze; 

4. di trasmettere la presente deliberazione al Collegio Sindacale a norma di quanto previsto dall’art. 42 comma
2, della L.R.T. 40/2005 e ss.mm.ii..

5. di pubblicare sull’ albo on-line ai sensi dell’ art. 42 comma 2, della Legge Regionale 40/2005 e ss.mm.ii.
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